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POLIZIA EMPIRICA E POLIZIA SCIENTIFICA 



Con vero entusiasmo, colla più viva fede, entro oggi a col- 
/oberare in questa Rivista, sorta per iniziativa dell'egregio col» 
lega Alongi, che, ardito soldato delia penna e dell'aziono, nel 
fervor della pugna, tende la sua mano anche a me , che pur 
vivendone al di fuori non ne seguo con minor passione le fasi. 

Questa unione, questa collaborazione, soddisfa uno dei più 
sentiti bisogni della mia mente, che già m'indusse a iniziare 
nell'Università di Siena il primo Corso universitario di Polizia 
giudiziaria scientifica (1), e m'incoraggia ora a dedicare a 
questa Rivista le deboli mie forze. 

Per parecchi anni attinsi alla viva fonte dell' Antropologia 
criminale, alla parola di Cesare Lombroso, e avendo vissuto 
contemporaneamente in un grande carcere ove mi vedevo 
sfilar dinanzi tutto un mondo tenebroso di grandi e piccoli 
delinquenti, avendo assistito alle loro ansie durante le lun- 
ghe istruttorie, ai clamorosi dibattimenti nelle sale dei Tri- 
bunali e delle Assise, avendoli poi studiato sotto il peso della 
condanna, dopo il ritorno dalle case di pena e poscia nella 



(i) S. Ottolbnghi — Prolusione al Corso di Polizia Giudiziaria scienti» 
fica nella R, Università A Sienna — Bocca — 1897. 
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vita apparentemente libera, ebbi campo di misurare qual grande 
vuoto separi la grandi teorie scientifiche antropologiche crimi- 
nali dai fatti della vita quotidiana. 

La Medicina legale ha per ufficio di gettare il ponte d'u- 
nioue tra i dati della scienza e le circostanze della pratica. 
L'Antropologia criminale — branca superba della Medicina fo- 
rense — deve proporsi di colmare il grande vuoto a vantaggio 
della lotta contro il delitto. 

Gli scienziati hanno fatto opera da titani; è ormai messa a 
nudo la costituzione fisica e psichica del delinquente, ma sino 
a qual punto queste notizie vengono utilizzate nella lotta con- 
tro il delitto? 

Qual vantaggio avrebbero le scoperte scientifiche se non 
venissero applicate? 

Diffondere le notizie pratiche sulla natura, sui caratteri dei 
delinquenti, sull'influenza dell'ambiente, delle cause generali 
e locali, sui mezzi di lotta più acconci, dimostrarne l'applica- 
zione alle circostanze quotidiane, deve essere uno dei più grandi 
compiti della Polizia scientifica, di quella polizia che deve so- 
stituire a poco a poco la empirica oggi dominante. 

Per quest'opera occorre il lavoro coir une, concorde, orien- 
tato allo stesso indirizzo, dello studioso e del funzionario ; a 
quest'opera ci avviamo pieni di fede, fiduciosi più che in noi 
nei compagni che ci renderanno forti col loro aiuto. 



*% 



Trima di trattare taluno dei più importanti argomenti, che 
ci interessano io mi rivolgo agli egregi funzionari di P. 0. per 
la soluzione d'una pregiudiziale, che io credo indispensabile 
per procedere nel nostro cammino. 

« La Polizia è empirica per natura » sostengono molti. I 
Mac è. i Claude, i più grandi commissari di Polizia, i più astuti 
giudici istruttori non hanno studiato Antropologia criminale, 
non occorrono notizie teoriche uè dati scientifici. É nella lotta, 
sul campo di battaglia che si fa il soldato di polizia, non su 
litri, non sulle riviste. La Polizia scientifica resti riservata 
ai libri, Ja pratica non può essere che empirica ecc. 
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Orbene sono questi pregiudizi deplorevoli, dannosi, che io 
tento oggi di dissipare, 

Molti anni fa quando giovinetto, pieno d'illusioni, di entu- 
siasmo, ascoltavo le lezioni dei primi maestri, quando davo i 
primi timidi eguardi alle riviste scientifiche , mi colpiva un 
argomento palpitante allora d'attualità: la discussone calda, 
talora acre, sulla medicina vecchia e la nuova, sull'occhio cli- 
nico e la sua potenza. 

Evoco il ricordo di quelle discussioni tra metodi Vecchi e 
metodi nuovi nel campo della medicina, ora che sorge questa 
Rivista nell'intento di combattere la Polizia empirica di ieri 
per vedervi sostituita quella scientifica di oggi. 

Illustri clinici sostennero allora tenacemente che Tarma più 
potente del medico al letto del malato, é X occhio clinico; quel- 
l'abitudine che il sanitario acquista — per lungo esercizio o, 
meglio ancora, per speciali sue attitudini — a ben diagnosticare 
e meglio curare. Un giovane e baldo campione della nuova 
medicina, sosteneva arditamente la polemica dimostrando in- 
vece la potenza dei nuovi metodi d'esame, che permettevano 
da un esame completo del malato una buona diagnosi e in 
base ad essa la ricerca del rimedio opportuno, senza bisogno 
d'esser invecchiato dinanzi ai letti d'infermi o d'avere disposi- 
zioni naturali eccezionali. 

Analogo dibattito si era tenuto ancor prima, in altro campo 
della medicina, in cui, malgrado le maggiori difficoltà, si era 
prevenuto il grande movimento. 

TJn giovane alienista, per conoscere lo stato di poveri men- 
tecatti, di deliranti, di maniaci, per provvedere alla loro sa- 
lute, prima della camicia di forza, del salasso, voleva saggiar 
l'urine e, persino pesare i malati sulla stadera. 

Questo scienziato che fu detto allora l'alienista della 
dera, ha fatto scuola; attorno a Cesare Lombroso, illustri 
plicatori del metodo sperimentale nella diagnosi e nella e 
delle alterazioni mentali, stanno i Moiselli, i Tamburini, i B 
chi, i Virgilio ecc., gloriosa schiera di alienisti , vanto 
nome italiano. 

Da allora la diagnostica medica o psichiatrica ha fritto p 
di gigante, la esatta diagnosi del malato è diventato il e 
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Baldo della moderna clinica, poiché i metodi di esame si sono 
perfezionati e moltiplicati. Il giovane studioso armato dei suoi 
istrumenti, statescopfo, plessimetro, estesiometro, faradimetro 
microscopio, ecc., di tutti i nuovi portati delle scienze fisiche 
e chimiche ha acquistato un occhio d'agnostico che nulla ha 
da invidiare all'occhio clinico di certi clinici privilegiati dalla 
fortuna, che lascia migliaia di miglia distante quei pochi che 
ancor rimangono, ostinati seguaci della medicina vecchia, in* 
vecchiati dinanzi ai malati. 

Oggi al medico curante è necessaria buona cultura, buona 
preparazione scientifico -pratica, ben più efficace a stabilire una 
cura non empirica, ma razionale che non lo fosse una pratica, 
fatta sulla clientela di anni e auni. 

La potenza della medicina scientìfica è giunta a tale, che 
ormai più che a curare, che a riparare guasti organici talora 
purtroppo irremediabili, volge a preveuire i morbi e nella te- 
rapia preventiva, (prevenzione contro le infezioni e le epidemie) 
trova la medicina il suo campo più amp'o, più benefico, p ù prov- 
vido di azione nella lotta contro i morbi sterminatori* 



# 



Si addice il confronto tra le condizioni della Medicina vec- 
chia e nuova con quella della Polizia empirica e scientifica? 

La Pulizia ha non meno che la Medicina una grande batta- 
glia a combattere; la sua è battaglia continua, quotidiana, sen- 
za posa contro il delitto, contro i delinquenti. 

Finché il delitto rimaneva quel fenomeno astratto su cui 
hanno tanto discusso, e ancor discutono i filosofi classicisti, fin- 
ché i delinquenti non erano considerati che come trasgressori 
delle leggi umane, foggiati come gli uomini onesti, come li vuole 
il legislatore, finché le loro passioni i loro sentimenti, la loro vita 
non erano che argomento di racconti più o meno fantastici, ad 
emozionanti, di romanzi alla Montepin e alla Paul de Cock, tiu- 
chè si aveva orrore di avvicinare questi mostri della morale, fin- 
ché, appena inflitta loro una pena si lasciavano marcire nelle 
carceri, dimenticanioli come più non fossero essere viventi 
— per quella fiducia fatalista nella potenza emendatrice della 
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pena, che però cessava come d'incanto non appena il delinquente 
tornava nel consorzio umano ove si cercava con cura di schivarlo 
come appestato e con ogni sevizia gli era reso insopportabile la 
vita libera, — finché durava questo stato di cose non si sarebbe 
potuto parlare di lotta razionale scientifica contro esseri scono- 
sciuti, solo temuti. 

Lo stesso empirismo che guidava anticamente il medico 
nel combattere un morbo ignoto doveva necessariamente es- 
sere l'unica via per l'esercizio della Polizia a cui spetta il gra- 
ve compito di combattere, e prevenire il delitto. 

Ormai tale stato di cose accenna a cessare ; gli antropo- 
logi hanno dimostrato come sono fatti questi delinqueot ; , come 
sono diversi dall'indi viduo normale, come diversi tra loro, quale 
è la loro natura, come vibra il loro cuore, come sente la loro 
pelle, come si elaborano le loro idee, quali sono i loro senti- 
menti, le loro passioni , quali sono le cause che li spingono 
a delinquere; i sociologi hanno dimrstrato la potente influenza 
delle condizioni del V ambiente che è il termostato incubatore 
di tali microbi disastrosi. 

Oggi già si tenta di conformare i luoghi di pena al ca- 
rattere dei delinquenti stessi: una Scienza carceraria è sorta 
e vuole che la pena sia vera cura e non vana, inumana 
vendetta; quanto tende essa ad estendersi , quanto cammino 
deve percorrere! 

Hi tenta qua e là, malgrado le condizioni sociali d'oggi, 
qualche provvedimento pratico. A Elmira, per esempio, si tenta 
ogni modo per aiutare l'uomo caduto, a rialzarsi; in altri paesi 
si cerca di isolare coloro che non possono ravvedersi perchè 
perversi per crudel riono di natura matrgna, e da noi pure si 
tenta di proteggere il reduce dal carcere, istituendo case di 
patronato. 

Orbene di questa conoscenza dell'uomo delinquente, del de- 
litto, delle sue cause non deve trar partito la Polizia ? 

Deve proseguire la sua strada noncurante dei nuovi mezzi 
di lotta ? 

Dovrà l'Ufficiale di P. S» aspettare a conoscere i delinquenti 
dopo aver battuto \ er anni ed anni la campagna per raggiun- 
gerli, dopo averne provato a proprie spese l'astuzia, la resi- 
stenza ? 
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Dovrà il Magistrato istruttore, Ufficiale primo di Polizia 
giudiziaria, limitarsi a conoscere i suoi imputati unicamente 
dagli interrogatori, dall'istruttoria, dalle deposizioni ai dibat- 
timenti ? 

Questa conoscenza, naturalmente molto tardiva e nell'uffi- 
ciale di P, 8. e nel Magistrato può essere completa? 11 più 
delle volte, come dimostrano i fatti, non rimane celata la vera 
natura, il vero carattere del delinquente? 

Qualche privilegiato è giunto ad acquistarla questa perfetta 
conoscenza del delinquente. 

Chi non conosce taluno di questi funzionari eletti a cui si 
affidano con certezza di risultato i più delicati i più difficili 
incarichi ? Chi non conosce certi colpi di mano di celebri Com- 
missari di polizia, certi trionfi di Giudici istruttori che paiono 
invenzioni di romanzieri ? 

Questi ricordano precisamente certe diagnosi indovinate, 
certe cure miracolose di clinici illustri, geniali, dal potente oc- 
chio clinicol Certo chi ne dubita, ? vi furono e vi sono fortunati 
diagnosticatori che senza esame del respiro, del cuore, delle 
urine, collo sguardo , indovinano le malattie . Ma costoro vi 
riusciranno sempre ? E quanti .sono questi privilegiati ? 

Di quanti errori non fu responsabile la maggioranza de- 
gli empirici, cui non concesse natura il grande privilegio del- 
Y occhio clinico o che l'acquistarono soltanto dopo aver seminato 
di vittime il loro cammino ? 

Così si dica di quei potenti giudici istruttori, di quei mi- 
racolosi commissari di Polizia che fiutano da lontano la pista 
della lor preda e tosto o tardi )a raggiungono attraverso le 
maggiori difficoltà. 

Quanti di costoro abbiamo in Italia? 

Non voglio turbar queste prime pagine colle dolorose cifre 
dei reati rimasti ignoti e quelle più dolorose ancora dei rei ri- 
masti impuniti per proscioglimento degli imputati. 



* 



Rivolgo invece ai privilegiati della Polizia giudiziaria un 
invito: quella scienza che vi siete andata empiricamente ac- 
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Cumulando, aiutati da ingegno naturale, dalla vostra attitudine 
particolare, dopo anni e anni di pratica, rievocatela, riordi- 
natela nella vostra mente, rivelato i tesori di tattica da voi 
accumulati, i segreti della vostra scienza; fate uu esame sin- 
cero, psicologico delle ragioni, dei criteri che dirigevano le 
vostre mosse ardite» dell'esperienza acquistata, e riconoscerete 
che tutto consiste in una conoscenza intuitiva degli nomini che 
dovevate colpire, in uno studio accurato di tutti i più minuti 
particolari della loro vita, dei loro vizii e anche diciamo la 
parola, delle loro virtù, dei loro punti di maggiore e minor 
resisteuza. 

Scrivete le vostre impressioni, i vostri ricordi, saranno co- 
me le memorie di Macè, di Claude, di Carlier, fonte di notizie 
scientifiche che corrisponderanno precisamente a quelle che 
noi attingiamo dallo studio diretto, scientifico del delinquente; 
i vostri rolleghi e noi pure le utilizzeremo per la sempre mi- 
glior conoscenza dell'ucmo delinquente, dei mezzi di lotta con- 
tro il delitto. 

Quelle, nozioni che voi siete andati accumulando grazie le 
singole vostre attitudini, in anni ed anni di pratica, noi vo- 
gliamo per sistema, infiltrarle sin da principio in tutti coloro 
che intendono seguirvi in questa troppo impari lotta contro 
il delitto; solo pochissimi di loro possono aver rocchio vostro 
fortunato, ma tutti debbono cercare di prepararsi alla batta- 
glia, armati dell'armi migliori per proceder rapidamente nella 
gloriosa ma ben difficile carriera. 

Noi siamo ben lungi dal voler disconoscere le utili cogni- 
zioni ohe l'empirismo può fornire, vogliamo anzi come puri 
zampilli di nuda roccia vengono incanalati e diretti a distri- 
buire acqua pura e sana, raccoglierle perchè, in luogo d'an- 
dar disperse o venir usufruite soltanto a vantaggio individuale, 
possano cooperare a formar una branca scientifica utilizzabile 
da tutti. 

Percò se vi anima il desiderio di giovare all'incremento, 
alla potenza di quella Poliz : a a cui avete dedicati i vostri 
giorni m'gliori, molti di voi lasciando sul cammino brandelli 
della vostra carne . portate alla nostra Rivista il frutto della 
vostra esperienza , con dati di fatto con documenti umani e 
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concorrerete allo stabilirsi di quella Polizia scientifica che vuol 
sostituire alla potenza di pochi, la potenza di tutti. 
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Vi ha poi un campo in cui anche i più provetti funzionari 
avranno molto ad attingere alla Polizia scientifica, che qui di- 
mostra centuplicata la sua potenza rispetto alla Polizia empi- 
rica : il campo della prevenzione) essenziale pella sicurezza della 
società. 

Potrà l'Ufficiale di Polizia giudiziaria e di P. S. essere provvi- 
sto di occhi di Argo, dell'astuzia di Ulisse, ma esso sarà sempre 
nuovo nel paese ove non è mai stato prima, per quanto vi giun- 
ga dopo* anni ed anni di carriera.' 

La Polizia scientifica tende a preparare uno Stato maggiore 
munito di tali mezzi da poter non solo dirigere la battaglia ovun- 
que sia impegnata e suggerire abilmente le mosse adoperando 
le armi ] iù acconcie, ma ancora, per la conoscenza esatta delle 
circostanze eziologiche, prevenir con mezzi adatti la lotta o at- 
tutirne almeno gli effetti. 

Per costituire quest'arte strategica da tanto tempo invocata 
da Cesare Lombroso e dalPAIongi, non bastano i grandi lavori 
fatti uell'Aritrcpologia Criminale, i molti contributi recati dalla 
Direzione Generale di Statistica che è grande vanto della scienza 
italiana, occorre lo studio della criminalità locale, delle varie 
cause speciali nelle diverse località, 

Il lavoro dell' Alcngi fatto in Sicilia per Trapani e Siracusa (1) 
è ormai urgente venga diffuso per tutta Italia per essere conve- 
nientemente coordinato e utilizzato. 

Fui veramente lieto di vedermi prevenuto dall'egregio com- 
pagno d'armi nel proporre la compilazione di Monografie sulla 
crminalità locale e sue cause; questo dimostra quanto oppor- 
tuna, come corrispondente al bisogno sia la nostra proposta, 
dimostra ancora cerne chi studia nelle carceri, nei tribunali, 
noi laboratori sia portato alle stesso conclusioni di chi vive e 
studia in mezzo alla pugna, a cui prende parte attiva. 



(i) Monografie — (Rivista di Polizia scientifica — N. i — 1897). 
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Solo questi studi basati sull osservazione attenta scrupolosa 
dei fatti, orientati alla stessa direzione potranno permettere 
la compilazione di quel Notiziario trofico statistico a cui accennai 
nella mia prolusione al corso di Polizia giudiziaria e che avrò oc- 
casione di descriver meglio in queste pagine. 

Non vogliamo certo preparare pel funzionario dei volumi 
da leggere, da studiare; vogliamo invece far si che esso, come 
il pilota nella bussola della nave che dirige, trovi negli Uffici 
in cui è chiamato, in carte grafiche e geografiche le più essenziali 
indicazioni per provvedere efficacemente e prontamente, per 
prevenire a tempo secondo il paese in cui si trova. 

Poiché la conoscenza esatta delle classi pericolose del luogo 
è indispensabile, i diversi incartamenti non devono servire a 
formare enormi volumi negli Archivi, spavento degli impiegati 
che devono ordinarli e peggio, di quelli che devono servirsene 
ma devono esser compilati e ordinati in modo da costituire per 
ogni Ufficio di P. S. altrettanti preziosi Casellari così compilati 
e classificati che il funzionario vi trovi colla massima facilità 
le notizie più necessarie sull'identità e sulla capacita a delin- 
quere delle persone ricercate, sospette, di tutte quelle che ebbero 
rapporti di retti indiretti coll'ufficio. 

Queste due emanazioni della Polizia scientifica: il Notiziario sta- 
tistico grafico e il Casellario antropologico ì anagrafico, giudiziario ser- 
viranno poi ottimamente a un altro compito di prevenzione, 
alla sorveglianza delle classi pericolose per prevenire i reati 
trasformando la sorveglianza d'oggi pur troppo insufficiente 
e, quel che è peggio, odiosa, in altra più efficace, più provvida, 
più stimata. 

« La Polizia, ben disse S. E. Codronchi, è fatta dai funzio- 
ne nari subalterni, dagli agenti, dalle guardie; sono essi che 
« scoprono gli autori dei reati, non i prefetti, nò i questori. » 
Tra quelli e questo è il posto per lo Stato maggi» 
zionari che con scienza e arte deve guidare i suball 
lotta non più sproporzionata alle forze, ma tale ch< 
possa arridere al numero e al valore dei combatte 

L'aumento del personale ci te ben a ragione S. 
stro Codronchi proclamava nel 1895 questione essi 
meno per la capitale del Regno, si sta ora prepar 
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che lo scopo desiderato venga raggiunto, è indispensabile che 

esercito aumentato di numero lo sia anche di prestigio, ciò 

otterrà quando la Polizia dell'oggi avrà accolti e applicati 

movi criteri scientifici nell'ardua lotta repres siva e preven- 

a contro il delitto. 
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